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OGGETTO: APPROVAZIONE VERBALI DELLE 
SEDUTE PRECEDENTI (SEDUTE DEL 24.05.2011 
- 27.05.2011 - 08.06.2011 E DEL 08.07.2011). 

 
L’anno duemilaundici , il giorno venti del mese di Settembre , alle ore 18:56 nella Sala della Casa 
Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 13-09-2011 prot. n. 5798 si è riunito 
il Consiglio Comunale in seduta  straordinaria , pubblica, in prima convocazione. Presiede la 
seduta il Consigliere RAPUANO LEUCIO in qualità di Presidente del Consiglio. 
Eseguito l'appello nominale risultano presenti n. 15  e assenti n. 2 come segue: 
Consiglieri Pres. Ass. Consiglieri Pres. Ass. 
MASI MARIO 
LISBINO ANTONIO 
BARBATO GIUSEPPE 
SEPE PAOLO 
DELL'APROVITOLA MARIANNA 
TURCO ANTONIO 
CAPOLUONGO BRUNO 
MORETTI FRANCESCO 
MORETTI SEBASTIANO 
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RAPUANO LEUCIO 
PARENTE GIOVANNI 
LUNELLO ARMANDO 
D'AGOSTINO DOMENICO 
BARBATO DOMENICO 
SARDO RAFFAELE 
COMPARONE TOMMASO 
PETRARCA PASQUALE 
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Fra gli assenti sono giustificati i Signori : _______________________________________________ 
 
Con la partecipazione del Sgretario Comunale dott. OLIVADESE GIOVANNA, il Presidente, constatato che gli 
intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopra 
indicato. 



Il  Presidente del Consiglio Comunale  dichiara aperta la seduta relativa al punto n. 1 dell’ordine del 
giorno: “Approvazione verbali sedute precedenti del 24.05.2011 – 27.05.2011 - 08.06.2011 e del 
08.07.2011”. 
  
  

Il Consiglio comunale 
  
Visti i verbali delle sedute di consiglio comunale del 24.05.2011 (verbali delibere da n.  26 a n. 32) 
del 27.06.2011 (verbale delibera n. 33) del 08.06.2011 (verbali delibere da n. 34 a n. 38) e del 
08.07.2011 (verbali delibere da n. 39 a n. 42);  
  
Ritenuti gli stessi conformi allo svolgimento della seduta ed alla volontà consiliare; 
  
Visto lo statuto comunale; 
  
Visto l’allegato processo verbale sul punto,  ne prende atto. 
 
 

O.D.G. (1) 
  
APPROVAZIONE VERBALI DELLE SEDUTE PRECEDENTI (SEDUTE DEL 24.05.2011 – 
27.05.2011 – 08.06.2011 E DEL 08.07.2011) 
  
All’appello del Segretario Comunale (ore 18.56) risultano presenti 14 consiglieri e 3 assenti 
(Lisbino, Moretti Francesco e Comparone). Al termine dell’appello entra il consigliere 
Comparone per cui i presenti sono 15 e 2 assenti  (Lisbino, Moretti Francesco). 
  
Il Presidente del Consiglio, dopo aver verificato l’esistenza del numero legale, introduce il 
primo punto all’ordine del  giorno e chiede se può dare per letti i verbali consiliari da approvare 
stasera. 
Prende la parola il consigliere di minoranza Sardo: “Per quanto riguarda il verbale di una 
seduta dove io non ero presente, e specifico quello sulle osservazioni al PUC, è saltato agli 
occhi questa osservazione perché: si passa all’analisi della quarantacinquesima osservazione 
protocollo proposta da Barbato Salvatore, prende la parola l’assessore Capoluogo e legge la 
scheda poi l’illustra con l’aiuto delle slaid,(l’assessore Dell’Aprovitola esce alle 21,15) il 
presidente dichiara aperta la discussione, il Sindaco ma è tutto standard questo qua, 
l’assessore Capoluogo risponde si, il consigliere Comparone dice questa non è un osservazione 
è una denuncia, la deve andare a fare da un’altra parte. Scusate, ma  se questa che il 
consigliere Comparone, il quale è anche un avvocato, dice che questa è una denuncia siamo 
obbligati per salvaguardare la dignità di tutti i consiglieri e di tutto il consesso che siamo qui 
stasera a che gli atti vengano mandati alle autorità giudiziarie. Quindi chiediamo alla segretaria 
che questi atti, con questa osservazione del signor Barbato Salvatore, che io tengo e la lascio 
agli atti con quello che è stato detto, venga mandato alla autorità giudiziaria, grazie”. 
Interviene il consigliere Comparone il quale dice: “visto che sono stato chiamato in causa, mi 
sembra di ricordare, a memoria,  che non era una denuncia di natura penale. Non credo che 
era questo, cioè la denuncia, eventualmente di un fatto che si fosse inteso come presunto di 
un illecito amministrativo, andava fatta nella sede opportuna e non certamente nella sede di 
esame. L’obbligo della denuncia penale scatta per i pubblici amministratori e di incaricato di 
pubblico servizio, credo di avere interpretato…” 
Interviene il consigliere Sardo: “è stato detto in consiglio comunale, siccome la segretaria ha, 
questa affermazione è stata allegata a tutto quello che è …” 
Interviene il consigliere Capoluongo: “l’osservazione è stata inviata a tutti gli organi, anche 
quelli provinciali, per cui…” 
Interviene il sindaco che dice che non vuole fare la denuncia. 



Consigliere Sardo: “il sindaco non la vuole fare, allora, Segretaria mi prendo io l’onere di 
spedire”. 
Sindaco: “se tu ritieni che io ho il dovere di denunciare e non lo faccio, denuncia tu a me”. 
Continua il consigliere Sardo: “segretaria, il Sindaco non lo vuole fare, allora io prenderò 
questa denuncia e la manderò io alla stazione dei  Carabinieri di Gricignano. Grazie”. 
Al termine il Presidente chiede se può andare avanti. 
Il Consigliere Parente dice che non era presente in alcuni dei consigli di cui si approvano i 
verbali. 
Discussione sulla votazione dei verbali. Il Segretario ricorda che ai sensi del regolamento 
comunale  il consiglio non vota sull’approvazione dei verbali se non in caso di rettifica ma ne 
prende atto.   
Il Presidente conferma e dichiara che il Consiglio prende atto dei verbali delle sedute 
precedenti. 
  

Processo verbale del 20.09.2011 allegato alla delibera di Consiglio Comunale n° 43 
  
  



Letto, e sottoscritto 
Il Presidente 
RAPUANO LEUCIO 

Il Segretario 
OLIVADESE GIOVANNA 

 
  

Il sottoscritto Messo comunale, visti gli atti d'ufficio, 
 
                                                                                                                ATTESTA 
 
 
CHE la presente deliberazione: è stata affissa a questo Albo Pretorio per giorni 15 consecutivi a 
partire dal  00-00-0000 al 00-00-0000 come prescritto dall'art.124, comma 1 del Testo Unico delle 
Leggi sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
 
Carinaro, lì 00-00-0000 
  Il Messo Comunale 
  MORETTI SEBASTIANO 
  

 
  
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il ________________ 
 
E' dichiarata immediatamente esguibile (art. 134, comma 4 del Testo Unico delle Leggi 
sull'ordinamento degli Enti Locali approvato con D.Lgs. n.267 del 18.08.2000 
Addì, Il Segretario Comunale 
  OLIVADESE GIOVANNA  
  
  
    
    
 


